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Dopo la seconda giornata del campionato di Serie A 

ogna solo in 
re??*?!? "-TilTTS" 

Battuti i giallorossi sul campo di Mantova (1-0; 

«serrate» finale 
non ha salvato la Roma 
Un po' di sfortuna ma sopratutto lo 
scarso gioco iniziale sono le cause 
della sconfitta - Contro la staffilata 
di Giagnoni nulla ha potuto Cudicini 

MANTOVA: Negri, Mordami. 
Corradi; Tarabbln. l'ini, ('an
elati; Allentami, Giagnoni, Sor-
mani. Mazzero. Recagli!. 

U O M A: Cudicini. Fontana, 
Carpancsl; Giiarnacci, Losl Fe
ltrili; I.ojacono. Johnsson. M;ui-
fredlni, Angeliilo. Mcnlchelll. 

AnuiTHO: Genrl. di Trieste. 
MARCATORE: Giagnoni al 6* 

della ripresa. 

Dal nostro inviato 
M A N T O V A , 23. 

C o m e al sol i to , a n c h e que
s ta volta ci s a r à chi a f ferme
rà c h e la R o m a ha offerto 
una p r e s taz ion e m e r a v i g l i o s a 
e c h e è s ta ta bat tuta so lo per 
colpa di una s fortuna ner iss i -
m a : una tes i a s s a i s u g g e s t i 
va e sorretta, a lmeno in ap
p a r e n z a , a n c h e da u n cer to nu
m e r o di sol idi a r g o m e n t i , c o m e 
la m a n c a t a c o n c e s s i o n e di un 
r igore ai g ia l loross i p e r fal lo di 
m a n o c o m m e s s o in piena area 
da Canc ianj . al 17' del la r ipresa 
( s egu i to subito dopo da uno 
s g a m b e t t o a J o n s s o n ) , o c o m e 
l a t r a v e r s a colpi ta da L o j a c o -
no su puniz ione ai 27' de l se 
c o n d o t e m p o , o c o m e , infine, 
l e prodezze c o m p i u t e da N e 
gri nel finale. 

Si può a g g i u n g e r e c h e la R o . 
m a . nel s e c o n d o t e m p o , ha 
svo l to un v o l u m e di g ioco no
tevo le , s c a c c i a n d o l ' a v v e r s a r i o 
dal la propria a r e a e non con
cedendog l i un a t t i m o di respi-

3-0 a Venezia 

a gonfie 
Bi&ssxB&abv&i^smGamva.vi 

vele 
VENEZIA: Magnanin i , De 

Be l l i s . Ardizznn. Trsconi , Ca-
rantini . Frascati , Azzal i . San-
ti.steban. RafTln. Batt ì i . Po 
ch i s s imo. 

B O L O G N A : Santare l l i . I .o-
rrnzlni , Pav inato . Tumbi irus . 
•lanieri. Fottìi. Renna. B u l e a -
rell i . N ir l sen . Hal ler . Pasc iut i . 

MARCATORI: Pasc iut i al 
3*: N'ielsrn al 36' del pr imo 
tempo; Nir l sen nel la ripresa. 

ARBITRO: J o n n y di Mace
rata. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 23 

Ne l la ripresa :1 Bologna è 
r .use . io a d v e n i r e anche . t i 
fosi venez ani ron certo ben 
d»spost- dal lo smacco che stava 
subendo la squadra del cuor"' 
por r iuscire a tanto la forma
z ione rossoblu ha dovuto of
fr ire spettacolo od una m?.ro-
vra inte l l igente quanto sve l ta 
Riconosc .ut : tal: mer:t: . obb ie t 
t iv i tà vu o l e che s: ch .ar . seano 
lo cause che har.no p o r m o ^ o 
al Bologna d restare sul campo 
d. Sant'EIena so'.o sul la scena 
de l la partita come un a f f a s c -
nante mattatore 

Il Ver.ez a era part . to con 
l ' m t e n z i o r e d. attaccare, con 
Raffin e Bartù p n n v avanzate-
d u e contro-atTacrh: servit i dal
l 'ala tornante Azzai . dal cen-
trocamp sta Sant «'ohan o l tre 
c h e da due m e d ?n laterali 
con - «p c c a ' i VOC.JZ one - per 
l ' a r a c c o . ma non per l ' inter-
d:z o r o 

Questa l ' intenzione, ma in 
prat ea :1 Boloen*i - come un 
p u g n a t o r e che combatto d r.-
mes=a ah le in d f'-ra con 
un grande .Trn eh. un Fogl che 
non sbas ì ftva una p'illa e con 
gli altr. d fcn*or eh.- facevano 

Serfet tamente coro. I Bologna 
icevamo. ha attero freridarnen. 

te l'occas one favorevole appl . -

Giorgio Astoni 
{Segue in 4. pagina) 

ro. Tutto vero e tutto giusto, 
d'accordo: però non si può di
m e n t i c a r e che q u e s t a i m p e n 
nata de l la R o m a è v e n u t a so
lo dopo il goal s e g n a t o da G i à . 
gnoni , al 5' del la r ipresa , in 
s e g u i t o al la az ione p e r s o n a l e 
c h e lo a v e v a portato a pochi 
metri dall'area gial lorossa 
Qui Giagnoni h a a v u t o un at
t i m o di indec i s ione , c e r c a n d o 
con gli occhi il c o m p a g n o 

s m a r c a t o , e q u e s t ' a t t i m o ha 
i n g a n n a t o i g ia l loross i . Losi . 
per pr imo, ha abbozzato un 
t en ta t ivo di intervento , poi è 
tornato sui suoi pas s i preci
p i tandos i a c c a n t o a Sorniani 
e gli altri difensori si sono in
collati c iascuno a un g iocatore 
m a n t o v a n o . Giagnoni . dunque 
è r i m a s t o l ibero e, non tro
vando u n compagno a cui smi
s t a r e la pal la , ha creduto op
portuno dj t irare d i r e t t a m e n t e 
in porta: e s tata una autent i ca 
staff i lata, che ha m a n d a t o il 
pa l lone a l l ' incrocio de i pali . 
da d e s t r a a s inis tra , dal b a s s o 
a l l 'a l to ; una staffilata contro 
la qua le Cud.c ini nul la ha po
tuto. 

Si c a p i s c e che , s e g n a t o il 
goal , il M a n t o v a ha p e n s a t o 
b e n e di arre trare parte dei 
suoi uomini , e r i g e n d o un v e r o 
e proprio m u r o dinnanzi al 
b r a v i s s i m o N e g r i ; un m u r o 
c e m e n t a t o da l l ' impeto di Mor
g a n a , dal m e s t i e r e di Corra
di, dal la mobi l i tà di Pini , dal
la g e n e r o s i t à dj C a m c i a n e T a . 
rabbia , ai quali h a r n o da to 
una m a n o a n c h e Mazzero , Gia
gnoni e lo s t e s s o Sorniani . Si 
c a p i s c e , di c o n s e g u e n z a , per
c h è la R o m a , poco al la vo l ta , 
si s ia portata ne l l 'area a v v e r 
sar ia a n c h e per l ' a r r e t r a m e n 
to dei m a n t o v a n i , o l t reché per 
il s u o d i s p e r a t o proposi to di 
r a g g i u n g e r e a l m e . - » il pa
regg io . 

M a cos ì s tando l e c o s e , ncn 
ci si d e v e l a s c i a r e i n g a n n a r e 
da l « s e r r a t e • de l la s q u a d i a 
di Carnig l ia . Anzi , r i t e n i a m o 
c h e s ia n e c e s s a r i o puntare il 
di to sul la prova offerta dal la 
R o m a ne ! p r i m o t e m p o , quan
do i m a n t o v a n i f a t i c a v a n o a 
t r o v a r e la g iusta in tesa , per 
l ' emoz ione s t e s s a di t rovars i 
di fronte un g r a n d e a v v e r s a 
n o , per le condizioni p r e c a r i e 
di s a l u t e di Sorniani ( a n c h e 
ogg i a l c inquanta per cento 
del s u o r e n d i m e n t o n o r m a l e ) ; 
per la discont inui tà d, R e g a -
gni, per l ' e c c e s s i v a indulgen
za di A l l emann al - d r i b b l i n g - . 

E r a in ques ta fase , dunque, 
c h e la R o m a d o v e v a e po teva 
i m p o r r e i diritti dei s u o m a g 
gior p e s o c o m p l e s s i v o in fatto 
dj c l a s s e ; i n v e c e , m q u e s t o 
p r i m o t e m p o , la R o m a ha d e . 
lu so in pieno, r ipetendo la pro
va fornita nei pr imi 45' c o n t i o 
il Napo l i . P a l l e g g i e p a s s a g g i 
a non finire, g r a n d e s fogg io 
di colp' di tacco e di vjrtuoì . -
s m i personal i , m a nul la o q u a . 
si nulla in fatto di g ioco . 

Il pal lone avanzava faticosa
m e n t e da. terzini a; mediani . 
agli attaccanti Col p d l o n e . 
avanzavano altrettanto fatico
samente e svogl ia tamente eli 
uorrirn. S i cché r o r i bravi di
fensori mantovani era un gio
co da ragazzi spezzare «-gnl 
trama offensiva dei roman. . 
prima che si concretasse nel 
tiro a rete La c o l p i e stata 
soprattutto dei su>iam»"":'*an. 
ma anche Guarnacci e P e s t n n 
si sono ir-scnti in fa t en / ire dal 
gioco de . compagni , senza mai 
tentare .1 lancio in profondità 
D'altra parte a chi lo avrebbe
ro fatto? Pvdro. so lo e s c o t o 
lato. era sempre ant ic ipalo d i 
Cancian o da P m . : J o n * s o n ha 
provato a scattare su un paio 
di palio decent , ma senza mai 
rase .unger l e P e r la sua nota 
.entezza 

Angeh l lo . infine, ha giocato 
a naseonderei lo rolla propria 
meta rampo. lan'o che. dopo 
avergl i i"MZ..Imer.to messo al
le co- to ie Tarar»:.-» e stato ^uc-
c e J s . \ amente affidato alla g m r -
d:a d. Giasnom «che giocava 
p.f: .->vanzato> 

S; aggiune.i che Lojacono ha 
man'enuto u n i posiz ione roco 
convincente , senza fare l'ala 
pura t se-izT n e m m e n o copri
re •.; contro campo (mentre 
Me->iohelli ncn ha mai avuto 
lanci in profondità> e «i com
prenderà perchè dal gran tre
p e s t i o della Roma, siano «ei-
tunt i solo alcuni innocui tir-
da lontano fiacchi e imprecisi 

' ' L o j a c o n o ha dato anche la 
j colpa al pailone che . a suo di

ro, era sgonfio e che nell ' in-

Roberto Frosi 
(Segue in 6. pagina) 

Nuovo pareggio dei biancoazzurri 

// «muro» del Monza 
resiste 

alla Lazio 

M A N T O V A _ R O M A 1-0 — I n t e r v e n t o di t e s t a d i i U K M C I I M . I . l (Te le - fo to a l l ' U n i t à ) 

Dopo il drammatico K.O. di venerdì 

Poche speranze 
per Lavorante 

Nostro servizio 
LOS A N G E L E S 23 

~ Tutta que l lo c h e po 'evamo 
faro por a u'.are quel povero ra-

i g i z z o Io r.bb .:no f i t to Ade — o 
' i i su» -orte e m-ile ni ni d. 
D.o - Q u e s t i la d.ch iraz.on»-
fatta oggi dal dot i J W •• Fox 
-ul le condiz.oni del pugile A l e . 
Janeiro Lavorante ricoverato m 
f.n d. v.ta al - Cai . fon i in Lu-
theran Hosp.t '1 - dopo .1 dram-
mai . co k o r.porta'o >ub.to v e 
nerdì sera nell' ncontro che lo 
opponeva a J o h n n y Ritjp.n^ 
l a v o r a n t e e .ri ci» ni a d i due 
g.orni e le speranze che possa 
riprendersi non sono molte 

Ieri u dott Fox na praticato 
al lo sfortunato a t l e t i la t n -
cheotomia ner agevolarne la re-
sp raz one. mes-.i .n per colo 
dal.a parai.si progress .va che 
sta aggredendo il pug.lo e oggi 
ha acconsent to di r .cevere i 
giornalisti per fare il punto 
della s i tuaz.one - Lavorante — 
ha dichiarato il neurochirurgo 
— è in coma e c iò basta a chia
rirvi la drammat .c i tà del le sue 
condizioni . Le emqrragic inter
ne e la paralisi progressiva po
trebbero ucc ider lo da un m o 
mento all'altro Quando vado a 
visitarlo debbo farmi forza per 
non farmi v incere dall 'emozio
ne. E' cont inuamente scosso da 
un tremito e si lamenta peno
samente . A tratti m u o v e le 
braccia e l e g a m b e pur avendo 
quasi comple tamente perduto 
la sensibi l i tà agli arti. Io ho 
fatto tutto :l possibi le per a iu

tarlo ora solo il padreterno può 
dargl, una m a n o - . 

Sembra ehe nel suo driru-
matico de', r.o. l a v o r a n t e r.-
viva !'• f'i;i del comb i*t mori".) 
con K.gg.n*. a volte ' . m e i 1 i-
menti . a vo l te .mprrca. a vo'.'e 
tenta d. alzare le b r a c c a c o m e 
«e vo lesse proteggerai il v-=o 
Il suo avversario . J o h n n y R.g-
eins , s: è recato ogg all'ospe
dale con il «no manager . Jo« 
Herman, per avere no!.z .o d: 
Lavorante Rigg ns era scon
volto. da venerdì non e ancora 
r.use.to a eh.udore occh.o . nuli 
fa altro che piangere — cosi ha 
i c t ì o Herman — <• pregare per
chè Lavorante guar.sca - Non 
r.eseo propr.o a capire — ha 
d:eh. arato n-11'atno del l 'ospe
dale R g g m — come questa d . 
-grazia sia potuta succedere II 
combatt imento era stato abba
stanza equ.I.brato fino al mo
mento del fuor, combat t .mento 
Quando ho v„st» Alojandro 
portato m barella fuori del la 
arena non riuscivo a c r e d e r e ai 
miei occhi ». 

A n c h e l'arb.tro del combatt i . 
monto di venerdì sera . T o m m y 
Hart. non r.eseo a rendersi con
to come s.a avvenuto il tragico 
ine .dente Hart sost .ene che La
vorante non ha incassato colpi 
durissimi e che egli mai era 
stato in dubbio sul le sue capa
cità di proseguire il combatt i 
mento - E' caduto quasi al l ' im
provviso — ha detto il referee 
— ev identemente non è più in 
grado di fare il pugi le . Racco-

manderò al. i c o m m i - - one d. 
r t r irgli 1.. 1 eenza -

L ' i v v e r - i r o l'arb.tro. anche 
-. g r' !.-• -<i'i i proli l inimento 
C*'K i" ci "i-i T i n o di esperio. 
P' i c o ch>- • - icco*so a I. ivo . 
rante L i v e r ' i e che questi 
era orm i. d i 'e.-npo un - p u s le 
s u o n a t o - E" la soli 'a v e r g o g n o 
sa stor.a d. r U t : c h e v e n g o n o 
n>ìndi ' . al m i c e l i o senza t in t i 
-crupol . Po t . grida che l i 
boxe e u n i b i r b i n e . ma ni'riii-
ni) p e n s , , { .r r.spettare le 
norme pr«v r i / onal; Nessuno 
avrebbe - commesso un dollaro 
-'Illa po«sib I 'a di Lavorante 
d. v .nccre con'ro Rigg ns. ora 
-. s t u p . - o n o che sia all 'ospe
dale .n pericolo d, v . ta . dopo 
essere s\-,?o ni i lmenato d-, un 
uomo che ptì-i o l tre SO eh.li 

L i v o r m ' e e prat icamente un 
ex atleta d • quando fin) k o 
contro Arch e Moore. succes-
s .vamente f.ni a terra, dopo 
una dura puniz ione, anche con
tro C is3.u.s Clay Ora le con
seguenze del le bastonature so
no venute drammat icamente a 
galla 

Emorrag.a interna e paralisi 
fu 11 dngnoS) dei sanitari del 
- C a i . f o r o . a n Lutheran Hosp . . 
tal - che d e c s e r o di tentare i m . 
mediatamente 11 trapanazione 
del cranio, effettuata dal dottor 
Fox. Ieri lo stes«o chirurgo ha 
praticato a Lavorante la tra
cheotomia. Ora per il povero 
pugi le non si può far altro che 
sperare. 

Vernon Scott 

l .A'/ l l): (VI. Zanetti, f.irnsl; 
Laudimi. ScKlit'riiml, d i sper i ; 
l.olIKOlll. Florio. lliTMiisiuill. 
Mnrroiit', (>o\ crinito. 

K1MMKNTIIAI. M«»NZA: Hi-
Kuiiuintl. (•Illuni. Huccls; F I T -
rcrn. (.'antari'lll. Sti-fanlnl: 
Trliui/lo. (iiittl. Traspedltil. 
CuiiipHKiuill. Ilnrulll. 

AH1UTHO; lliitilnl «Il Hiirennn 
NOTKi spettatori 25IHH) (pu

lsanti Il 000). Incasso !> milioni 

Il • muro - rii/t'ri.sii'o ih'l .'Mori
rà ha retto bene per 'm'ora e 
mc::a. e la IAI:ÌO /ni coiniri-
c i« /o il iH'rilcrt* pinti Di co.srt 
.Voi» c'è stato proprio incuto 
da /ore , e non e > proprio incu
te ila d i r e il .S'inimcrit/ui! ha 
uirruppohito come lui rofufo. 
con la .sua po.MirnV. ma corret
ta di /rsu. roM/e <• iuuciiiKi pri
ma l inea la-itile 

FiiCL'Iiini e n f l l'Sjit'rto ulli'-
riufore ili .scrii' U Conosci"»'» 
la l'ori.sistcnra e la brartir» def
ili di/i \sa moiui-.si", e (M'era pre-
jMirato una Ini-'a di attuerò 
tulatta. secondo t suoi (ii.scurii. 
a .superarla in abii i là. .serica 
turiti (liorefori «rrn/ /oni , met
tendo ir» squadra i truoliori pal-
lenuiatori di c»i disponr <• .s/>r-
nimlo tli trorure in iptrsto mo
do lo spaz io necessario per il 
l/ioeo <l« Marrone. 

(Hi è andata nulle, jterchè la 
difesa del Monza non pioea a 
ranrera. ma è n i i v e potente 
e n/le.ssi ra, esperta e cnjaici" 
ili ri/iiii<-iiirc le pedine dell'at
tacco Lo stopper Cantarelli 
(che arici/pia l'in;» ine rito l'ex 
milanista Saleadore). il termi
no sinistro liaceis. il rnca'iario 
ilcsfro Ferrerò, il - vecchio ~ 
Stefanini limino controllato il 
yux'o tu di/t\sa come hanno ro
llilo. raramente ron.srritcndo al
la | )NHKI l inea laziale di mano-
erare con scioltezza \'eph .scon
tri diretti, poi. i picco/issimi 
attaccanti romani .sono .stati 
.sempre sopraff itti l'aradossal-
mente, ma non poi tanto, la 
IMZIO è diventala pericolosa 
f/uari'io il terzino Zanetti .si è 
accoppato e .si è .spostato a l 
l'ala al 10' del secondo tempo 
Solo allora, ti rapporto di for
ze si è modificato a furore ilel-
l'altacco laziale: Y.anctti si «• 
buttato alla menho nelle mi
schie d'area e la Lazio ha aiu
to proprio nella seconda metà 
della ripresa le s-»e occa.aorn 
mialiori Se l'attacco ha conti
nuato a fallire, ciò si deve al'a 
pessima forma di Morrone (im
preciso e debole nei tiri), alla 
cattila giornata di lìernas-oni 
e alla scarsa sapienza del Florio 
attaccante Clorrrnato e Lon-
pom possono forse ets-erc i)in-
dicati i miuliori 

Quanto all'attacco monzese. 
i mialiori sono sembriti lata 
destra Tripuzio e l'interno Cot
ti. Gli altri (compreso il con 
trattacco Traspedinil sono ap
parsi fuori fase 

.Voioso il primo tempo, e più 
mosso il secondo La cronaca 
e un scoti ito di t'zioni malde
stre. di tiri sbaditoti e di oc
casioni .'iprecate G») al secon
do minuto. Longoni fallisce la 
mira tiramio a lato una palla 
plorata dal corner Campagnoli 
ha almeno il mento di indo
vinare la porta ci >'. ma il 
suo tiro e debole, anche se Cri 
M tmjHippma nella bloccata 
torrone ha la palla ^ spira 
dal limite dell'area, ma .ilto. 
altissimo Al 2V. .'.• mia pj'.la 

da poni, prepar.it» (linimenti' 
ila ( ìorermtto MI,"a linea di 
fondo e diretta » Morrone: 
d i t o n i iilluiniu il piedino ile-
.stro e alza la jxilla sulla pro
pria traversa Al UV. Coi vola 
itila sua maniera sui piedi di 
llarnffi, sparato verso la rete. 
poi rumor» la p r o d e " » , tnaii-
diindo in corner un bolide di 
Ferrerò, un mediano dal tiro 
micidiale, fortisshn ) enciie nei 
calci pia-rati Al .'ti'', .scena IIMH-
M conile», con l'orhitro che «ai
ta le numi per ammonire Got
ti infilandotili un dito nell'oc
chio smi.siro 

Kiiorcsa pia divertente. Al 3', 
.Morrone .serre bene Ciorermt-
to. che tira di » irata rcr.so la 
porta, ma manda la palla a 
luto per angolazione eccessi
va. 7.anettl si fa male alla ita tu
ba destra e passa all'ala Chia
ma la palla, vince di forza sul 
forcina Ghioui e .spedis-ce al 
eentro, ma il cuoio .si perdo 
liimio il filo della porta sen
za che nessuno riesca a cac
ciarlo in rete. La difesa mon
zese è più im.i)earia'a che mai, 
ma se la .sbripa con calma as
soluta Il tiro mipl'ore è di 
Uerna.scont (W), che spara de
ciso. ma la palla finisce sulle 
bniccia dell'ottimo innamoriti. 
Il portiere monzese .si ripete 
al '.iti' volando alto sulla de
stra su un tiro di Laudani, che 
aveva raccolto ricino alla bar
riera un calcio dj punizione 
burnito da Marrone. Ancora 
Hmumnnti al 40'. ut tiro del 
mediano lacinie Gasperi: anche 
onesta volta, volo e deviazione 
ir» calcio d'anpolo 

Molto autorevole l'arbitraa-
nio del Mfjnor Rabini di Ha-
venna 

totocalcio 

Intrr-I. .R. Vicenza I 
J u i r n t u s Atatanta 2 
Mantova-Roma | 
Modena-Gonna % 
Napolf-Mllan z 
Palermo-Torino z 
Sampdorki -Hnrrnt lna I 
Spai-Catania x 
Vrnrzia-Bolnicna z 
I .azio-Simm. Monza x 
M o l i n a - r d i n r t c | 
rariova-FoEKia | 
Tr irs i ina-Pro Patria x 

Il montrprrml è di l ire 
338.134.106. 

I.r qnotr: ai 5 « tredic i • 
!.. 33.813.000; ai 172 - do
dici • !.. 9>|.700 riaprano. 

totip 

I. corsa: %-l; 2. corsa x - l ; 
3. corsa: 1-1; 4. cornm: l - x . 
S. corsa: * - 2 ; 6. cor»*: x-2 . 

I.e quote: nrssun « do 
dici • ; «g l i - ondic i » l ire 
757.823; a l . dieci • l ire 
38-483. 

Dino Reventi 

RALMAMION arriva solitario a Genova (telefoto) 

Nel Giro dell'Appennino 

Balmamion 
stacca tutti 

Dal nostro inviato 
G E N O V A . 1W 

L'hanno vinta i più re.-istenti, 
anche ; più saggi , i più furbi 
L'hanno v in t i l ia lnianuon. Nen-
cini. Uni. Moser e Massign in. 
c h e non si cono lasciati trasci
nare sol tanto dalla fosja. Si cre
deva che il punto-ch iave del 
giro de l l 'Appennino fosse las
sù. sul le dure, s ecche r i m p e 
della Bocchetta , l i s ilita de l le 
S treghe E, invece , no II trac
ciato era s'ato r.toccato re^o 
più diff .ci le più pe-anto m i 
finale Andassero puro dunque. 
Zilioli . Taccone. Met i l i Su , re i 
e De Rosso Loro. H.ilm union e 
soci, «i - i r e b b e r o f itt i v.vi poco 
prima del f e c o n d o att «eco dia 
- d i t i della Castagnola , alla d.-
-tanz.i q u n - d o e.oe gli scatti 
e f»Ii a l lunghi p i - - i n o -ni m u -
scol . de l le gambe «• • \z. ano 
c o m e l i m e da rasoio 

Tattica E classe- \.\ nuova 
c!"i-se di B i l m i m i o n . l i vecchia 
classo d- Nenc in : Moser. Mas . 
t^ignan e. .n p.ù. U r o r u ? o di 
Bu. Cosi , e b - « t i t o un qu .rto 
d'ora per deci i o re il q ro ̂ , - j -
J'Appenn.no S o n o r m .sti loro 
B i l m a m i o n e soci E se ' i -ot.o 
a.ocata «ull'ultima rampi , re l -
l 'ult .ma dozzina d chi ometr. 
doL.i .Tira R i l m i m i o n s > i!-
z i t o su-, peda! . e ne] suo g u . / z o 
c'era .1 v e l e n o M>.-or'.'hi we. 
guito. o l'ha inseguito None n: 
Ma l 'uno o l'al'ro f"»c' I er.impi 
li hanno traditi E rerc ò. il 
giro dol l 'Apnennino è f.'n'o con 

Atti l io Camoriano 

(Seguo in 6. pagina) 

L'ordine d'arrivo 
I) IIAI.MAMION Franco (Car

pano) chr copre II percorri tu 
ore fi. 4402" alla media orarla iti 
km. 37.871: 2) Ncnrlnl a 5«"; 3» 
Bill; 4) Moser Aldo; 5) .Massi-
Rtian; fi) Azzini a 3'57": 7) !»na-
roz » 4'0t"; 8) Martin: 9ì TrapO; 
10) Crlhorl: 11) Tacronr; 12) I ian. 
tf; 13) nriiKnaml; 14) Fontona; 
IS) Conierno; 18) Molo: 17) So
ler: 18) Horvrnarrs; I t ) Zanca-
naro; 28) Sartore, tutti col l em-

l'eroe 
della domenica 

Il « diavolo » rossonero 
Dacché inonilo e mondo, o 

mellito: camptonato e rampili. 
mito. Io scudetto il COnfjuntl 
soprattutto in (lue modi. Pri
mo, vincendo sui rampi au-
rertf, secando, (arlisstmamen. 
tc volendolo conquistare 

Ecco quii' u'o alla seconda 
f/i'irnuta. •! .Miliin risponde a 
tuft'e due cjui'tfe condizioni. 
cut se ne potrebbe aggiunge
re una terza, che forte # sol
tanto un corollario di qurllo. 
»• n o e la rapacità e forza 
d'animo di rtarersi da una de. 
Iasione o da un passo faìio 
vedi ti bislacco 3-3 casareccio 
C'>\ Wneiii». II 5-1 di Napoli 
anche se la «CJUH.I.-.; che a i c -
i(j contro e probabilmente tra 
le pili deboli, pirla un lin-
a iiiiMf) miai chiaro Non fot 
se por ti non meno autorita
rio 3-0 »rl lìolot/na a Venezia 
farebbe pensare che quest'un
no t rossoneri non avranno 
ni rrrtart m arado di Contra
starli fino iill'i.Itirno la Ju~ 
rentns e miseramente crolla
ta. la Fiorentina appare m 
crisi, la Roma e la solita Ro
ma. I7nter marcia stentata 
mente. Verranno forse ali ef
fìmeri ' miracoli . di novem
bre a rinoaoltardire qualcuna 
di queste squadre ma baste
ranno» E intanto il .Mi la a. 
campione d'Italia, è senza dub. 
bio la più collaudata e affia
tata di tutte, e anche quella 
rinfoirafa con maggiore sag
gezza 

E" una squadra senza punti 
deboli, con due sperimentati 
e raffinali registi, uno dietro 
\faldim. l'altro avanti. Sani, 
con tn piti il • rifinitore . Ri-
cera e Io -sfondatore» Alta
rini Si pu«> al massimo avere 
qualche dubbio sulla sostitu
zione di Salvadore con Piva-
telli. ma bisogna pensar* c/»« 

nella riserva atpettano uomi
ni di prtm'ordtne come Trib
bi. Pelagalli e Zagatti. E', pri
ma di tutto, una società am
ministrata ron buonsenso • 
criteri moderni: »n confronto 
alte bizzarre sopravvtvenx* 
che, nel mondo moderno, ap
paiono quasi tutte I* altre. 
condotte ron metodi paterna
listici « antiquati, eccone una 
che almeno $» tiene ai passo 
col • neo-rapltahsmo . e te 
sue aggiornate furbizie. E' ttl-
retlo da due tecnici formi-
tiibiti. che -.» completano ar
moniosamente. l'uno smalizia
ti) come il (barolo. l'altro pra
ti co e psicotoyo come un v*c-
t hio maestro deamicutano. In
fine. da decenni orniJi. ti Mi-
j n possiede l ' - a n i m u j - dfft 

ri anfore. rono*ce t segreti 
della vta allo scudetto: nel 
topoguerra è slato senza dub-
òia il primo d'Italia, a guar
dare i risultati complessici. 
che anche negli anni meno 
brillanti sono stati sempre 
•luciti d'un protagonista asso
luto 

Sì, c'è propno il pencolo 
che quest'anno il campionato 
ti riduca a una bella lagna, 
come diciamo a Roma: uno di 
quei campionati, sapete, com* 
ne capitano, in cui c'è una 
«quadra troppo più forte di 
tutte, che corso la primavera 
piagata lontana da tutte le 
elitre, con dieci punti di van
taggio o giù di It. A meno 
i.he Fulvio Bernardin» non e c -
alia ripetere un'annata tipo 
Fiorentina di Montuor» e Ju-
.inh<> con il suo possente Bo
logna 1962. finalmente di nuo
ra ricino a qu«lto degli anni 
trenta.» 

Pack 
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